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Agenda

• La versione italiana del nuovo Framework del 
Reporting Integrato 
• Un confronto: il framework <IR> internazionale 2013 

vs. il framework <IR> internazionale 2021
• I principali aspetti di novità
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Le versioni italiane del Framework <IR>
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Scaricabile dal sito OIBR: 
https://www.fondazioneoibr.it/linee-guida-e-documenti/

  2013

https://www.fondazioneoibr.it/linee-guida-e-documenti/
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La versione italiana del nuovo Framework 
<IR>: i principali aspetti di novità

• Riformulazione del focus della
comunicazione del reporting integrato
• Output, Outcome e Purpose (Scopo)
• Chiarimenti su governance e

responsabilità del report integrato
• Miglioramenti nell’organizzazione dei

contenuti
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Obiettivo 
generale:

miglioramento 
di qualità e  

chiarezza delle 
informazioni



Focus del reporting integrato: collegamento 
con Integrated Thinking, standard e audit
IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2013
INFORMAZIONI SUL REPORTING INTEGRATO (p.2) 
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New

IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2021
INFORMAZIONI SUL REPORTING INTEGRATO (p.2,3)



Focus del reporting integrato: chiarimenti su 
creazione, preservazione o erosione di valore

• Nei Concetti 
Fondamentali, 
Punto D, la 
molteplicità di esiti
della gestione dei 
processi rispetto al 
valore è 
esplicitamente 
richiamata 
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IL FRAMEWORK <IR> 
INTERNAZIONALE 2013

IL FRAMEWORK <IR> 
INTERNAZIONALE 2021



Focus del reporting integrato: chiarimenti su 
creazione, preservazione o erosione di valore
IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2013
INFORMAZIONI SULL’IIRC (p. 1)
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IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2021
PREFAZIONE - INFORMAZIONI SULL’IIRC (p. 1)



Focus del reporting integrato: creazione, 
preservazione o erosione di valore

IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2013
PARTE 1 – INTRODUZIONE
CONCETTI FONDAMENTALI (p.13)
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IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2021
PARTE 1 – INTRODUZIONE
CONCETTI FONDAMENTALI (p. 21)



La versione italiana del nuovo Framework 
<IR>: i principali aspetti di novità

• Riformulazione del focus della
comunicazione del reporting integrato
• Output, Outcome e Purpose (Scopo)
• Chiarimenti su governance e

responsabilità del report integrato
• Miglioramenti nell’organizzazione dei

contenuti
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Obiettivo 
generale:

miglioramento 
di qualità e  

chiarezza delle 
informazioni
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Chiarimenti su output e outcome

Duplice legame 
dell’outcome con 
output e attività 

aziendali.
Outcome di segno e 
impatto temporale  

diverso.



Chiarimenti su output e outcome (positivi e 
negativi: rappresentazione «equilibrata»)

IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2013
PARTE 2  - IL REPORT INTEGRATO
ELEMENTI DEL CONTENUTO (p. 26)
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IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2021
PARTE 2  - IL REPORT INTEGRATO
ELEMENTI DEL CONTENUTO (p. 42) New

New



La rilevanza del purpose (scopo) aziendale
IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2013
PARTE 1 – INTRODUZIONE CONCETTI FONDAMENTALI (p.13)
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IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 
2021
PREFAZIONE – INFORMAZIONI SULL’IIRC (p. 1)
PARTE 1 – INTRODUZIONE - CONCETTI FONDAMENTALI (p. 21)



La versione italiana del nuovo Framework 
<IR>: i principali aspetti di novità

• Riformulazione del focus della
comunicazione del reporting integrato
• Output, Outcome e Purpose (Scopo))
• Chiarimenti su governance e

responsabilità del report integrato
• Miglioramenti nell’organizzazione dei

contenuti
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Obiettivo 
generale:

miglioramento 
di qualità e  

chiarezza delle 
informazioni



Governance e responsabilità del report 
integrato 
IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2013
EXECUTIVE SUMMARY (p. 4,5)
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IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2021
EXECUTIVE SUMMARY (p. 5, 7)



Governance e responsabilità del report 
integrato 

IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2013
PARTE 1 – INTRODUZIONE –
L’UTILIZZO DEL FRAMEWORK (p. 9)
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IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2021
PARTE 1 – INTRODUZIONE –
L’UTILIZZO DEL FRAMEWORK (p. 14)

New



Governance e responsabilità del report 
integrato 
IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2013
GLOSSARIO (p. 33)
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IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2021
GLOSSARIO (p. 54)

PARTE 2 – IL REPORT INTEGRATO
PRINCIPI GUIDA (p. 17)

PARTE 2 – IL 
REPORT 
INTEGRATO
PRINCIPI GUIDA 
(p. 27)



La versione italiana del nuovo Framework 
<IR>: i principali aspetti di novità

• Riformulazione del focus della
comunicazione del reporting integrato
• Output, Outcome e Purpose (Scopo)
• Chiarimenti su governance e

responsabilità del report integrato
• Miglioramenti nell’organizzazione dei

contenuti
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Obiettivo 
generale:

miglioramento 
di qualità e  

chiarezza delle 
informazioni



Guida generale al reporting sez. distinta
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New

Guida come sezione distinta IL FRAMEWORK <IR> INTERNAZIONALE 2021
PARTE 2 – IL REPORT INTEGRATO
GUIDA GENERALE AL REPORTING (pp. 49-52)



Collegamenti ipertestuali e grafica 
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Sommario AvantiIndietro Precedente

2D Il processo attraverso cui il valore è 
creato, preservato o eroso

2.20 Come notato nel paragrafo 2.14, sebbene 
le organizzazioni mirino a creare valore, 
lo stock complessivo di capitali può 
anche subire una diminuzione netta o non 
subire alcuna variazione netta. In questi 
casi, il valore viene eroso o preservato. Il 
processo attraverso cui il valore è creato, 
preservato o eroso viene illustrato nella 
Figura 2. Tale processo viene spiegato 
brevemente nei seguenti paragrafi, in cui 
viene inoltre identificato il modo in cui 
i componenti della Figura 2 (enfatizzati 
in grassetto nel testo) si allineano agli 
elementi rilevanti specificati nel Capitolo 4. 

2.21 L’ambiente esterno, che include le 
condizioni economiche, i cambiamenti 
tecnologici, le questioni sociali e le sfide 
ambientali, rappresenta il contesto in cui 
opera l’organizzazione. Purpose (scopo), 
missione e visione riguardano l’intera 
organizzazione e definiscono il fine di 
quest’ultima in termini chiari e concisi. 
(Vedere Contenuto 4A Presentazione 
dell’organizzazione e dell’ambiente esterno.)

2.22 Coloro che hanno la responsabilità 
della governance hanno il compito di 
creare una struttura di supervisione 
appropriata, a supporto della capacità di 
creazione del valore dell’organizzazione. 
(Vedere Contenuto 4B Governance.)

2.23 Il fulcro dell’organizzazione è costituito dal 
suo modello di business, che fa leva sui 
vari capitali e input e li converte in output 
(prodotti, servizi, sottoprodotti e scarti) 
attraverso le attività aziendali. Le attività 
aziendali e gli output dell’organizzazione 
producono outcome in termini di impatti 
sui capitali. La capacità del modello di 
business di adattarsi ai cambiamenti 
(ad esempio, nei livelli di disponibilità, 
qualità e accessibilità degli input) può 
influire sulla continuità dell’attività 
aziendale nel lungo termine. (Vedere 
Contenuto 4C Modello di business.)

2.24 Le attività aziendali possono includere 
la pianificazione, la progettazione e la 
produzione di beni, oppure la fornitura di 
competenze e conoscenze specialistiche 
durante l’erogazione di servizi. La 
promozione di una cultura dell’innovazione 
costituisce spesso un’attività chiave per 
l’ideazione di nuovi beni e nuovi servizi 
in grado di anticipare la domanda dei 
clienti, migliorando l’efficienza e l’uso 
della tecnologia, sostituendo gli input 
in modo da minimizzare gli impatti 
sociali o ambientali avversi e trovando 
utilizzi alternativi per gli output.

2.25 Gli outcome sono le conseguenze 
(positive e negative) interne ed esterne sui 
capitali, generate dalle attività aziendali 
e dagli output di un’organizzazione.

2.26 L’analisi e il monitoraggio continuo 
dell’ambiente esterno nel contesto dello 
scopo, della missione e della visione 
dell’organizzazione ne identificano i rischi 
e le opportunità rilevanti, la sua strategia 
e il suo modello di business. (Vedere 
Contenuto 4D Rischi e opportunità.) 

PARTE 1 INTRODUZIONE

Hyperlink non solo tra i 
paragrafi nel testo ma 
anche con i termini 
presenti nel Glossario



Agenda

•<IR> e Corporate Sustainability Reporting 
Directive (CSRD)
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Corporate Sustainability Reporting Directive 
(CSRD): Punti chiave

• Tutte le imprese di grandi dimensioni, le imprese quotate (con
esclusione delle microimprese quotate in borsa) e le piccole e medie
imprese quotate a partire dal 01/01/2026
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A chi si applica?

Quali sono le 
principali novità?

• La direttiva:
• «impone l'obbligo di certificazione delle informazioni sulla

sostenibilità;
• specifica in maggior dettaglio le informazioni che le imprese

dovrebbero comunicare e impone loro di comunicarle nel rispetto di
principi obbligatori dell'UE in materia di informativa sulla
sostenibilità;
• 4 topics principali: temi ambientali, sociali, attinenti al personale, al

rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva,
che sono rilevanti (ovvero «materiali») tenuto conto delle attività e
delle caratteristiche dell'impresa

• 5 business concepts (aree di reporting): business model, politiche
praticate dalle imprese, risultati conseguiti, rischi e risk management,
KPIs



<IR> & CSRD: Aree di reporting 

❑ resilience

❑ opportunities

❑transition plans
❑interests of stakeholders

❑ impacts

❑strategy implementation 24

❑ targets and progress

❑ role of board &management

❑ policies
❑due diligence process

❑ principal adverse impacts

❑ principal risks and risk management

❑ indicators
❑ process to identify information 
reported
❑ intangibles



<IR> & CSRD: le sfide degli ESGs per l’<IR>

• Metriche ESG da integrare per 
definire Outcomes e KPIs nel 
modello <IR>
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<IR> & CSRD: Standard e Audit

• Standard 
• Saranno emanati degli standard obbligatori di reporting di 

sostenibilità (EFRAG): applicabili in base al framework
<IR>?

•Revisione
• E’ prevista una revisione obbligatoria, al momento 

assente: come e da chi sarà eseguita?
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Grazie dell’attenzione!


